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Esordio in C1 di calcio A5 per Antonella Figuccio Sezione di Trapani. 
 

 

 
Antonella Figuccio, arbitro effettivo della Sezione di Trapani, fin dall’inizio della sua attività arbitrale 

ha abbracciato questa disciplina, dopo il primo esordio non concretizzatosi per l’assenza della squadra 

ospite, lo scorso 5 febbraio ha esordito nel massimo campionato regionale di Calcio a cinque, la Serie 

C1. L’abbiamo incontrata e lei volentieri ha risposto alle nostre domande. 

 

Allora Antonella, ce l’abbiamo fatta. Come mai fin dall’inizio hai scelto questa disciplina, particolare e 

difficile ? 

 

Come tutti quelli che intraprendono questa bellissima strada dell’arbitraggio ho iniziato col calcio a 11 

ma avendo nella nostra sezione una buonissima scuola e dei riferimenti importanti per il calcio a 5 ho 

iniziato ad avvicinarmi pian piano anch’io a questo mondo, studiando il regolamento, partecipando 

alle riunioni tecniche specifiche, andando a vedere i colleghi dirigere le loro gare, finchè  non mi è stato 

proposto da parte dal collega Salvatore Spada osservatore alla CAN 5 e da Angelo Genovese nostro 

attuale responsabile provinciale del calcio a 5 e perché nò, anche per l’immancabile grande fiducia del 

mio Presidente Gaspare Cernigliaro ad  iniziare questa nuova avventura che nel complesso non è poi 

stata così negativa fino ad adesso. 

 

In C1 si arbitra in due, è importante e fondamentale formare una vera e propria squadra arbitrale, 

come ti sei trovata in campo e nella gestione del rapporto con il collega ? 

 

Per anni ho arbitrato da sola sia in ambito provinciale che regionale con la C2  ed è palesemente 

diverso dall’arbitraggio in coppia. Lo spostamento, il sincronismo tra i due arbitri lo si acquisisce con 

l’esperienza, partita dopo partita. Nel giorno del mio debutto ho avuto un grande esempio per me e per 

noi della sezione di Trapani, Giuseppe Sammaritano il quale è stato arbitro nazionale fino allo scorso 

anno e chi meglio di lui poteva consigliarmi e darmi le direttive esatte  per fare al meglio questa volta 

non da sola ma come hai detto tu pocansi , ma in una vera squadra arbitrale. 

 

Raccontaci in breve come è andata e l’emozioni che hai provato, prima, durante e dopo la gara. 
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L’emozione è già iniziata il venerdi sera ad una delle nostre consuete cene post riunione tecnica, già li 

mi sono chiusa nel mio silenzio. Chi di noi non sente quella tensione ogni volta che dobbiamo andare a 

svolgere il nostro compito, il pensiero di voler e dover far bene, di dare un senso a tutti i sacrifici che 

facciamo con un’ottima prestazione che sia all’altezza delle nostre aspettative e di chi ha sempre avuto 

fiducia nelle nostre capacità. Questo ad ogni vigilia di partita, potete immaginare alla vigilia di un 

debutto in C1 …… poi …….. si fa il riconoscimento, si emette il primo fischio e tutto passa. 

All’esordio, comunque, è andato tutto bene forse più facile del previsto. 

 

Ambizioni ?  

 

Al momento vorrei far bene partita dopo partita, migliorando sempre di più, poi ……. magari chissà 

raggiungere la Fecola  e la Muccardo. 

 

C’è qualcuno che ti senti di ringraziare?  

 

Sono tante le persone che vorrei ringraziare. Sono le stesse che  in questi anni di associazione mi sono 

stati vicino e mi hanno sempre sostenuto, soprattutto nei momenti difficili, che hanno gioito per me e 

con me delle mie piccole vittorie, sono tutti i miei “Amici della Sezione di Trapani”, la mia inseparabile 

amica e qualcuno che non c’è più ma …… che mi segue sempre dall’alto!!!!. Ringrazio tutto il consiglio 

direttivo della sezione di Trapani ed in particolar modo il nostro presidente Gaspare Cernigliaro, 

Angelo Genovese e Salvatore Spada per i numerosi suggerimenti e consigli e per l’immensa fiducia 

concessami. Un ringraziamento speciale va ad Andrea Liga che anche lui ha creduto in me, 

incoraggiandomi e dandomi la giusta fiducia, sempre pronto ad ascoltarmi venirmi incontro e 

riuscendo anche a motivarmi. 

 

       a.f.q. Salvatore Spada 


